
che p r im o  in Toscana h a  p a r la to  al popolo  della sua  diocesi una parola 
g en e ro sa  d ’ am ore  di p a t r ia .  Noi r ip o r t ia m o  la p as to ra le  perchè  serva 
d ’ esempio a l  clero tu t t o ,  il quale fin q u i ,  p iu t to s to  che accendere l’ en­
tus iasm o,  h a  cercato  di spegner lo .  Non si t r a s c u r in o , finché vi sia tem­
p o ,  tu t t i  i m ezzi necessar i  a lm eno alla sa lu te  dello s t a t o , e se ogg i la 
Toscana non  h a  go v ern o ,  non  inanelli al cuo re  dei popoli  chi sapp ia  de­
s ta rv i  una  gene rosa  ed  es tre m a  passione.

Al suo dilettissim o popolo, il vescovo d i Montepulciano.

Il V ange lo ,  sebbene sia re l ig ione  di am o re  e di p a c e ;  sebbene ri­
g u a r d i  come uu  flagello la g u e r r a ,  di cui m it ig ò  i r i g o r i ;  sebbene tenda 
a  sv i luppare  neg l i  uom ini una crescente  perfez ione m ora le  e sociale in 
seno a l l ’ o rd ine  ed a l la  q u ie te ;  p u r  nond im eno ,  insegnando  il Vangelo la 
ca r i tà  di p a t r i a ,  come v ir tù  fondam entale  del c i t tad ino  cris t iano ,  nei casi 
di e s trem o  b iso g n o ,  a p p r o v a  e com anda  la g u e r r a  di difesa e di conser­
v az ione ,  com e alto  di r ig o ro so  dovere  e di ero ism o.

O ra ,  ch iam andov i il sovrano  e la p a t r i a  in pericolo  alla comune di­
fesa, a c c o r re te  co ra g g io s i ;  e acco rre te  con p ro n te z z a  e con fiducia nella 
p ro tez io n e  del n o s tro  Idd io ,  che è il Dio di S ab ao th ,  deg l i  esercit i  e del­
la  v it to r ia .  A cc o rre te ,  non solo p e r  am o re  di p a t r i a ,  per  devozione al 
sovrano ,  che tan to  ci am a,  ed è così degno  di essere a m a to ,  ed  in ap­
p o g g io  del r .  go v ern o ,  di cui o ra  il c i t tad ino  toscano divide gli onori ed 
i pesi; m a  m o lto  più ac co rre te  in difesa delle vostre  ch iese ,  dei voslri 
a l ta r i ,  che vedres te  s icu ram en te  dal nem ico p ro fa n a t i ;  po iché non  è solo 
la  po lit ica ,  che an im a  la  g u e r r a  nel cu o r  di m olt i dei nem ici d ’ Italia, 
m a  an c o ra  l ’ avvers ione  e l’ odio verso  il ca tto lic ism  ».

A ccorre te  sì, e accorre te  con vero sp ir i to  c r is t iano  : e co m ’ esso for­
m ò nei secoli passa ti  t r a  i so lda ti  cr is t ian i  ta n t i  e r o i ,  così trasformerà 
voi s tessi ,  q u a n tu n q u e  non  a b i tu a t i  a lla  g u e r r a ,  in e ro ic i difensori della 
p a t r i a  e della  re l ig ione .  Questa vi d ifenderà  col suo scudo adam antino ; 
e m en tre  d ifendete col sangue  una  p a t r i a  te r r e n a ,  la re l ig ione vi prepara 
u n a  p a t r i a  celeste ed e te rn a ,  dove vi sa rà  pace e felicità pe rpe tua .

M ontepulc iano , da l  pa laz zo  ep iscopale  2 agos to  4 8 4 8 .

*  CLAUDIO OTTAVIANO SAMUELLI.

9 Agosto. {dall’ Imparziale)

L’ INTERVENTO FRANCESE.
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Noi n o n  abb iam o g iam m ai invocato  l’ in te rven to  francese in Italia —  anzi 
quando  s*e ra  sp a rsa  la  voce che Venezia im p a u r i ta  pe lF a l ta ec o  dei suoi 
forti  avesse m a n d a to  in  F ra n c ia  a ch iedere  p ro n t i  soccors i ,  dicemmo che 
sebbene avesse sem pre  inv ia to  a q uel la  te r r a  g en e ro sa  il sa lu to  delle sue 
s im patie ,  conosceva t r o p p o  bene le conseguenze  di un  in te rvento ,  e>'a 
t ro p p o  co m p re sa  dal sen tim en to  de l l’ o no r  naz iona le ,  pe rchè  la si potesse


